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La carbossiterapia è un trattamento che nasce in ambito termale dove viene utilizzata per il trattamento di 
patologie vascolari. Al fine di comprendere il razionale alla base di questo trattamento vanno conosciuti i 
meccanismi di azione e le modalità con cui il gas interagisce con i tessuti. Già dai primi studi è stata evidente 
la potente azione della carbossiterapia nell’agire a livello vascolare. La vasodilatazione arteriolare attiva, 
l’aumento della velocità del circolo, l’aumento dell’ossigenazione dei tessuti e la neoangiogenesi sono 
tra i primi dati riscontrati. Nello stesso tempo è stata evidenziata l’azione a livello dei tessuti ed a livello 
cellulare. L’effetto lipolitico (indiretto) e lipoclasico (diretto) così come lo scollamento dei tessuti hanno 
stimolato la ricerca anche nell’introduzione sule mercato degli “alti flussi”. Nello stesso tempo l’azione di 
stimolo a livello della funzionalità cellulare e l’acidificazione dei tessuti hanno ampliato l’indicazione della 
carbossiterapia con finalità non solo estetiche ma anche funzionali in campi come il dolore e la psoriasi. 
Volendo definire due tipologie di azione si può affermare che la carbossiterapia agisce in due modalità: 
diretta ed indiretta. Fondamentale, per il medico che esegue il trattamento è sapere cosa sia possibile 
ottenere e, dopo una adeguata diagnosi, sapere come agire per raggiungere il risultato desiderato. La 
carbossiterapia è un trattamento “operatore dipendente” ma, se si sa come e dove agire, è un trattamento 
semplice da eseguire, senza importati effetti collaterali e sicuramente efficace



Introduction to Carboxytherapy: Mechanisms of Action and 
Pathophysiology

Carboxytherapy is a treatment that originated in the spa sector where it is used for the treatment of vascular 
diseases. In order to understand the rationale behind this treatment, the mechanisms of action and the 
ways in which the gas interacts with the tissues must be known. The powerful action of carboxytherapy 
in acting at a vascular level was evident from the first studies. Active arteriolar vasodilation, increased 
circulation speed, increased tissue oxygenation and neoangiogenesis are among the first data found. 
At the same time, the action at the tissue and cellular level was highlighted. The lipolytic (indirect) and 
lipoclasic (direct) effect as well as the detachment of the tissues have also stimulated research in the 
introduction of “high flows” on the market. At the same time, the stimulating action at the level of cellular 
functionality and the acidification of tissues have expanded the indication of carboxytherapy with not 
only aesthetic but also functional purposes in fields such as pain and psoriasis. Wanting to define two 
types of action, it can be said that carboxytherapy acts in two ways: direct and indirect. It is essential for 
the doctor who performs the treatment to know what can be obtained and, after an adequate diagnosis, 
to know how to act to achieve the desired result. Carboxytherapy is an “operator dependent” treatment 
but, if you know how and where to act, it is a simple treatment to perform, without important side effects 
and certainly effective.
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